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aiouwAimti- POPOLO Un nuMara aapartta BwW'w' ^ 

E»À;toai glor*Ì'i^tMÌ;Ìà|ÌiiÌi.nlea '. ' ' [-iBiraìio^a.ad Awwiihl»!^»!^^;.,- Via Pret^tum, pr»3»o la Tjpoarafia Bardusoo \ si Tenda all'Edicola, aila a.rt.BMrdnico a dai priaelpaU tabaccai ( 

e di mantenere dominii eatranazìonali . 

L'OD. San, geo. Corta manda il se-
gusata interessante artìcolo alla.Gai' 
ìttta Piemanlfse.: -, (.. 

<È4I tltolojdi ui.o studio pubblioato 
nell'uliiiiio iiumei'ó''de]ia Ratugna ielle 
tmmi tociali e^ pplUiche ebl\i. firma del 
prof. Luigi Palma. 

Le idee svòlte inanellantudiooliSùtio 
sembrale una tale contraddìsioiie dei ' 
priaolp'aloui si devono ispf̂ Kre le mo­
derne società democratlobo,! che per 
certo noi non oe ob 9arecD'mO"oi)capàti',' 
so non' fossimo stati' assiati^sti'''olie il 
prof. Pajflia é/stato presoelft^,par Tjnr 
segiiameoto del Diritto,,c(i4tltui:iaiiale ed 
Internazionale a S. A. R, Il Prlooipe di 
Napoli. 

So'iti a parlare (raDoàm'èute; nói dl-
cblariamo subito, è siam'o persuasi che 
chiunque legga oon attenzione lo studia 
del prof. Pillola ol àirk ragione, che i 
concetti da lui propugnati ci sembrereb­
bero assai meglio ^n êsi a formare la 
niente dell'erede ]di'un 'quoilqlie prìool-. 
palo tartiiro che quella\ileì principe e-
reditario di uon Stato fondato anlln 
libertà, sulla giustizia e sulla nnzionti-
lità. 

Ecco ohe. cosa pensa II prof. Palma 
di quel principio dintzionalità sul quale 
è fondata la nostra iodlpendeDzn ; « nn 
< prlacipio dirSoliBilmo^ad' essere b4Ue 
« dete';Bi,inBto-j,,aMgntifl(gm«n,t»;, lipapjRÌj;. 
« (!abi|e,, ili viVoltei partii non accettato 
« fuori d'Italia, inteso in troppi'idiverki 
< sensi e per l'insanabile contraddizione 
< colla realtà delle cose destinato ad es-
« sere sinentlto io pratica ancbe dai suol 
I più, fèrvidi credenti,., oooipreso l'ou. 
Mancini». ,,• ' 

E più oltre,: „ „ ,. , ,•„ , . •.. 
« Il concetto ooe non è legittimo 4i 

aver dominii estranàzioiiall » ifnólto meno 
mantènerM per forza d'aroii, potrà pia­
cere a certi Italiani idealisti sino a sco­
noscerà ogni realtà di cose, se non am­
malati di morboso seniimentalisnio, dal 
nuore''femmineo,'ma'Idon' è yàrtèòipdtb 
dalla scienza cpntnmporaneii di tutto il 
mondo incivilito ». 

E q'ìjl;'prima dl'pfóàèd^ré'jflfi )&Da'i'>zi' 
Bel riferire le nuòVe e'pcré'gVi'ùe t'èo-' 
nelle .(li libertà e di giustizia ,dell'illu-
atre profesuori;, desidereremmo di rivol­
gergli una interrogazione. 

Crede egli forse (emmiiieo il cuore di 
coloro che, corno nói, avversano le con­
quiste oolooialiF Credo ogII che avesse 
femmineo St.'àltisré. il g'eosii'BÌe..S''>'riWdì 
sempre pronlp in America ed iu {!u-. 
ropa a difender.^ contro chiunque il pr|u.» 
oipio della, ^acioavlità <) della in.tllpeo-
deuza ^e\. popoli ? Crede egli che avesse 
fdmmi^eo il cuore il generale Ulisse 
Grant, che, dopo avor fatto uonidere 
centinaia di migliaia d'uomini in giusta 
guerra, per la difesi della pazionalilà 
amerlcan'aì'ìdVttaDdo le''sue Memorie ed 
alludendo appunto alla conquista del 
Texas, invocata dal professore Pjima 
in favore delle sue' dottrine, così si e-
sprime : < lo era fortemente contrari) 
a quella impresa, ed anche oggi (1886) 
considero qualla 'guerra come un» dell» 
più iogiuate che una nazione forte ab­
bia mai Impegnalo contro una nazione 
debole.'Fu un péasitaio esempio quello 
di uria ' Repubblica che imitava le Mo­
narchie -'europee nel non ttener conio 
della giustizia quando si trattava di 
acquistare nuovi territori » ? 

Il 'prpf, "Palmai cela va tam dire, è 
un ammiratore sincero, uu propugnatore 
indefesso. della teoricha dal Blnntschll, 
di quel pontefice massimo della forza e 
della prepotenza, di cui, un altro egre­

gio colliiliqralore della.istessa llttssigna 
de(le scienze soiiial^ eipoliitche,-IhOlm-
bali, parliioilo del diritta InteTnar.ionale. 
eodiflcjto, fa 11 aegnente gi^di'io: «ohe 
so si avesse la sventura di 'vederlo at­
tuato (ildirilto ioteraajBioiià|e codificalo 
del Bluntsobh). sairebba per la indipenn 
deoii) d«lle (iasioni un porioolo più a-
pertoomanifesto diJlltt'diVposIzioni stesse 
oonteoute., nebtrattato della ..Santa. Al­
leanza, 

. Dopa^questo, stnpirà meno ohe l'allie­
vo del Bloutschli, il Palma, offra comq 
esemplo al popolo italiano, redento In 
{Virtù del principio delle nazionalità, ed 
al futuro 'nòstro 'Sovrano, l'Austria ohe 
ciilla fjrza delle armi si fa padrona dell 
la Bosnia e della Erzegovina 1 ; 

, Il professerà Palma,..UHiuralmenlet, 
non ammetta la esisfénza"disunii aazio- ' 
naiità abissina. Per lui quel.popolo, 
ohe sin dal secoiOi'BBjto delKéra.volgare' 
aveva potulo' liiTadero l'Arabia per pu­
nirvi la pE'rsecuzioni dei cristiani'! quel. 
paese, che nel sècolo decimoquinto era 
dal lE ôrtoghesI reputato degno di un 
ambasceria solenne per oitouare l'ami' 
oizia e la Iberazione .del viaggiatore 
Còvilham; quella gènte, ohe per secoli 
seppe difendere la sua fedo e la sua 
indipendenza contro i Qesuiii.,e contro 
i Musulmani; quî lla razza, ohe. com-

, battendo, al'S6l'do"d''}i p'rin'òìpi iodi'à^; 
mostrò coraggio e fedeltà eguale"^' 
quuila, dimostrala in Europa (jitgli Sviz-

izeri e dagli Scozi:esi ; quella razza, che 
il viaggiatore Speke pone molto al di-

; sqpra'"d('ogfiit altra rà&'̂ a ai ntrtcìnì, 
iQon merita il nome di niiziouel 

Quanto.poi a Massaua, ce lo dice il 
professore Paimi, essa-non appartiene 
all'Abisaiiua,' ma agli Egiziani ed ai 
Turolii. Per cui, stando al suo modo di, 
ragionar,.', se [bel 1866 per esempio) i 
Francesi o gl'Iuglasi avessero conqui­
stato per loro conto la 'Venezia, noi 

'Italiani non avremifro dovuto né muo­
verne, Ismcnt»,.dò' CM.Qsiderarlo un'offe-i 
sa al nostro diritto. Che cosa era in­
fatti allo'ra )a Venezia ? Era forae una, 

:pruviuoia italiana? Mai più. La Vene-
tna era un posaedimento austriaco! E 
qupsto è il diritto iutermzionale che 
s'ii.spgna al principe ereditario di un 
Regno .fondato sulta hazionalilà e sui 
plebisciti I 

.Oiisa più .dt<pl(irab)le, per rerilà, noi 
non sapremmo immaginare. 

Ma aiiiilamo olire. 
Il diritto di conquista del paesi ohe 

noi consideriamo come meno oivili di 
noi, è talmente legittimo, secondo le, 
teoriche del prof, Pulma, che tutte le 
nazioni d'Europa lo hinoo oon solò. 
praticalo, mii riconosciuto e proclamato. 
É. per' provar.! la sua tesi egli enumera 
le conquiste dei Porioghcsi', degli Spa.-' 
gnuuii,' dei Francesi, degli logl^ssi, ó 
degli Olandesi nelle varie parti del 
mondo,. A, noi, f are,,inye,se. chq 9??g'i, 
esempi, giudicati alla stregua della sto­
ria ed Indipendentemenlo dal diritto 
delle nazionalità, senza il-quale noi non 
avremmo potuto sorgere a dignità di 
Stato indipendenle, provino preciBamen-
te il contrario di quello òhe ég\\ ne 
vorrebbe dedurre. 

E vero' che tutte quelle nazioni si 
sono val.aB.più o meno ,del diri|;to di 
conquista. Ma èuyero egualmente chs 
nessuna di esse ha mai onato di fran­
camente' assisrirlo e proclamarlo come 
l'Italia dovrebb3 fare se seguisse gli 
insegnamenti del professore Palma e del 
r..'pobblic.>no onorevole'Bovio. 

La Sp'igoa ed il Portogallo hanno 
sempre cercato di legittimare le loro 
conquisto di , oltremare colle celebri 
Bollo'di Alessandro VI e di Giiillo II. 

Il loro dominio su: tutti i territori 

già scovarli a da scovrì re veva per 
fondamanlu giuiidicò il ptlipio, già 
proclamj|tO;,d^ Maomalto, da , propa­
gazione delia fede..'Oll: avveurlerl ohe 
sotto l'egida dalla bBnd{ei;ai Oastìglia 
e di Aragona saguiropo Con, Pizzar-
ro, Almjgro ,e Oàrvajsr, sa.ire, oeròa-
rouo di coprire Ja oupidigiilall'oro col 
manto della religione ; od iatli nanta-. 
va Lopo de'. Voga ! : ' 

So color do religion! 
Van,buscar piata y o 

, Des oscubuerto tasgi 
Per oorivincersl di quei ohe scri­

viamo, il professore Palìnbion avrebbe, 
ohe dŝ j rileggerò le copdizni impgste' 
dalla ^Corona di Ó/istigiia (di Aragona 
agli scopritori e conquistai!:! del Mes-

,sloo, del Peri e d'él Obil.i gli ordini 
•"d'iti dalla 0,>roaa di P'ortftallo ad Al-
varez Cabrai, io forza de qu.iili egli 
doveva- mettsre a fuoco e a sangue i 
piasi ohe non avessero di) ascolto ai 
missionari. Gli'Oiandasi; lì Inglesi, i 
Francési — o08Ì;.vah'no ura ficendo 
in questo motmeoto' i (jrmaoicl . — 
'lannoi sempre ceroito di ,'oprirs. i loro 
tontitivi. di espausiuiie iolouiale col 
manto del oommercio, i se non col 
commercio, ooij qualche potesto leeile. 
Anche, in qjàestl ultimi tempi' i Pi*an-
cî sl hanno legittimata là; pr.e9a di Al­
geri col duvjre di vandiiiàre il loro con­
sole, ed a 'Tunisi, Bóh avsndi) oousole 
da vendicar.;,', hanno inventaiò i Kru-
miri ! ; ' ; 

Spetta fnrae all'It'vlia.,, elemento di 
•votavo' il Oa: 

vour, 'di proclamare, sotto gli insegna­
menti dei dirilt'i interiiàziooate come 

- ' • -1 , . ' 

lo intendono il lìitt itscbli L-d i Pulma .̂ 
il diriito (il cop.quUta di'! popoli infedeli 
con una fraocbezr.a degna, anche' più 
ohe di Tamerlano e di ^òliimiao il Ma­
gnifico, dei cuori son fémmioei di Ai-
radinp Birbarossa e ,di Ali di.piannina? 

Sarebbe dunque vero ohe non v'ab 
bla atto tanto iniquo che non sorgano 
giuriscònsulti perdifijnderil'a la legalità? 

Vigoiie, 25 marjo, 
Ckmmle Corte. 

PA|.ft.A «CAPITALE 
(I!<OSTIU COanl^PONOENU ) 

n o m a , 39 marzo 1837. 
(Flavio) 11 famoso rappcii;to ,de,l ge­

nerale Gene, psir j'importanza del do­
cumento e per le incredlb.ii cose che 
narra e conferma continua ad essere 
ancora il tema di tutti I discorsi di ieri 
e,'di oggi. Ih tulio questo co'mple.sso di 

'rigliaoohérie d'umiliazioni, una sofà fi-
:gura jipicaa sovrana, intera, maschia. £ 
qiiella di Ras Alala, del birbaro assas-

i'slno, del' massacratore di Dogali. Se 
veri sono.l futtj n^rràlj.iielie corrispon­
denze, jBpfcialmenté in gnella del Mii-

.cola al Capila!) Fracassa, il terribile 
Ras ha diritto a riscuotere perfino una 
nota di simpatia r Infatti si vuole che 
ei reclamasse.la (aita.dugli om'ii oel,ebri 
as:aor,V>ni perchè si diportarono, male a 
Dogali, rubando i fuoili e toriuraodo 1 
feriti. 

Le lettere poi del Ras al generale 
Oeoè sono àddiriiti^ra un capolavoro; 
concise,, chiare, che vanno diritte àljo 
scopo, s.^aoza dilungarsi nò voltar fac 
cinta, trova, ancor 'iuodo da far anzitutto 
dei oompiimeoti: «dome stai,'gi;azifi'a 
Di '? lei sto heiie I > ' ' , " 

Uii'.altra aqs^ifl'ig'iissinaa di nota è 
questa. R'ts Alula sa I luoghi dulie, vie 
e dalle casa ove gii assaortinl frequen­
tavano io .M'issaua, Mentre i nostri nulla 
.seppero, mai- Oli, io dico il vero in 
mezzo alla deplorabilo e babilonica con­
fusione pàrlami<i,ntaro e ministeriale del 

giorno d' oggi, un unico rimedio è pos­
sibile : la dittatura... di Ras Alula. 

Eecellenìe guerriero, sarebbe ministro 
degli esteri tale da inseguare al nostro' 
c'dino si trattino oerte questioni e coma 
al agisott in date oiraqstauze, quando s'à 
fatt.» la corbelleria di Impegnarvlei; 
ottimo ministro dalla guerra, Insegne­
rebbe al Ricotti coraggio, prudenza, 
•astuzia, avvedutezza j par la sua ìstrn-
z onb piirebbs dar lezioni di diplomazia, 
e,del come si redigai.o i dispacci; In­
somma sarebbe proprio : 1' uomo della 
situazione. 

Barbara doas-i a barbiro luì. L'uno 
'al confarebbe all' altra. 

, A Milano i quattro deputati prote­
starono per la chiusura della Camera ; 

-̂ qui i giornalisti della oapit-ile in massa 
si agitano perchè lo scandalo Unisca. 1 
deputati presenti in Roma son tutti 

joome matti,'girano, parlao», strillano, 
urlano e, attteli a sentire, da ultimo 
non avrete' compreso che cqs.i vogliono, 
SI parla di ooinbinaiiioDicon'rizio O'jo, 
Serapronio"o 'i'iz b 'Cajo' SÌ-mprònió sònb 
a Milano a' Nap'ili a ' Palef'moi 

Si discuta di politica del ministero, 
dell.1 Camera, dell'Africa, a Montecito­
rio nel naffè nelle piazze nei club,' Si 
ciarla da tutti, si ragiona si'' qulatiiintt 
si strilla... e nessuno ne capisca uno 

Z P M . 

É il caos. 

* * 
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tessuti e merletti, e l'altra del quadri. 
Qai'.et' ultima non vidi, ma ne udii dire 
p'oco bene. 

Nella drainm itica segnaliamo la re 
plica forzata del : fiasco di Oiaoosa, 
Tri.'ìli amori, il trionfo d' un nuovo 
balletto al Cìuirioo, Stella del tnars, una 
r'^miulsoenzadlFlicke Fiocic, con corredo 
di buffonate di lazzi e mo.4tra di opu­
lenze femminili, ed al Manzoni la ra-
plica da più sero della Frine rapprs-
sentata"^! nudo dalla giunonica Piori-
Tiozzo. 

Per la prossima settimana Santa si 
preannunzia al Costanzl uno Slaftal coi 
fidcch'. Io firei una proposta. In luogo 
del Cusle'ii'̂ i diamolo a Mnnteoitorio. 

Attuilmente'è un vero lungo di pas­
sione.,. 0 di passioni. 

Peccata ci manchi la crocifissione. 
Ma verrà. - . 

IL OONTE DI ROBIiiABT 
IN V A T I C A N O . 

Dacché Lione XIII si è fatto grande 
elettore dóll'i'àipero Oerm-inico, al eoo-'' 
fissato scopo, giusta la famosa lettera', 
(lei cardinale Jicobim, di ottenere delle' 
garanzia per la indipendenza e libertà 
d"lla Sinti Sede, dicchè, pur sapendo 
di perdere le simpatie della Francia ò 
intervenuto ad imporre ai oattolici te­
déschi di eleggere deputati che votino 
a grado dei principe di Bismarcic, e 
l'opera di lui ò riuacita, è ovvio ohe 
si attenda di vedere il ricambio del pre­
stato servigio, 

I)' altronde |' esemplo della Germania 
può far crédere venga imitata dal conte 
di Rubilant e che, col' bbnalglio e la 
iiiediazione del ferreo Cancelliere, pro-
diiri di ottenere che Leone XIII ieri il 
divieto ai oattolici italiani di accorrere, 
alla urne ed"impon'(i;a"rijrp di' eleggere" 
deputati ohe votino secondo i desi'derii 
diii governo. -

Per quanto fjsse disposto a profittare 
di qualsiasi mózzo pur di uscire dal gi­
nepraio in cui si è postn, e sebbene il 
partit.) conservatore propugna a qui-

lUnqtte costo un aeóordo col Pootefloe, 
non crediamo che il tsonte di Robiìant 
trovi per ora opportuno di andata al 
Vaticano. 

Comunque, a'titolo dì Ottriasità, tra­
duciamo dal fijaro di Parigi; uii arti­
colo intitolato! Il Papa « l'Italiat 

.Nel giorno stessa del suo arrivo a 
Berlino, mona. OaliUtbertl ha avuto noa 
udienza dal principe di Bl'smàrck, a i 
dispacci oonfideuzlili giuatl al Vaticano 
«d alla Coriiolta asalourano ohe uno 
«cambio di idefr ebbe luogo "tra II óafli' 
celliere «d il Legatq,sopra le due.qua-, 
siioni della .ndediàzioiia franào-tedasca e 
del rlstaWiimentó'({«ir poteriB iemjibi'alaf.; • 

Questa nuiiva'-fnee'della'q'Jestio.SKro'); . 
mana preoccupa non,, ap.'tanto .1.1 igabl-^ 
netto Italianoì m~à anòb^' i deputati li-
berali'-i;sì^nbi-l Fagl^iii{•Tbjò4fiélli''ed 
OdeEcalchj'«hefaaDqa'!;Tuta>pareA«hiola-,i 
tervlste .tanto col.sig. di .Robili^at che 
con cattolici tiot'ubìii. Si vorrebbe atta 
il minrstVo prende8^^1'inizi'ativa''diuna-
combinazione acoettabilei e siigptlasMro;: 
le basi di un modus vlceoli più serii} 
che non lìiii'la legge delle' guìtenllgle 
e uou aspettare che l'Europa posi la 
questione dell' indipendenza del capo 
della Chiesa. 

'Il RobiUnt ha risposto ch'egli, pre­
sterebbe volentieri la Inano lid-'-nn ao-
cordo, ma .'.nello.; slesso tempo ha-dloh'̂ ar 
rato che per far accettare ..al Parla­
mento italiana le basi di questo accordo, 
conveniva assointatnente t'aciiessiooe del 
cattolici alla urne e l'entrata nellit Oa-
mera dui rappresentanti l'elemento cat­
tolico, Senza di ciò non sì potrebbe spe­
rare una maggioranza seria, . 

Vedesi da questa dove sia la difficoltà. 
Leone.XIII.intende dl',oaa autarlzzai:fi' 
1 cattolici a prestare il loro conoorso 
al governo se non nel giorno in cui la 
questiono romana sarà risolta. Agire 
altrimenti, sarebbe perdere la cauzione 
e mettiTla alla discrezione della Con­
sulta, Il sig. di Robiìant può essera bene 
intonzionato, ma lo sarebbe' il di lui 
successore ! B non conviene preavvisare 
questa ipotesi della caduta del sig. de 
RobìUut nello stato attuale dalia Cimerà? 

Mentre la Consulta ad 1. liberali ei 
agitano, i cittulici non t'ImangooQ ii^^rti. 
Molti prelati a vescovi si sono lÀ'essi in 
rapporti con oamioi politici aff-ìzlonali 
al Quirinale e studiano insieme le basi 
di un accordo, i l Sento Padre è infor­
malo che nella prossima state una rìn-
nioue di rappresentanti I più autorevoli 
del partito citttolico a irà tenuta nel­
l'Alta Itali') sotto la presidenza del 
veaoovo di Cremona mona, Bonomelli, 
prelato distintissimo, e chiederà 1 meazi 
di affrettare li salazlone della questiona 
romana, 

. ' Alcuni han io supposto che lo soopo 
degli organizzatori di questa riuaione, 
sia di forzare II Papa a fare delle con­
cessioni. Ciò non è esatta, l cattolici 
di cui parliamo, credono il momeato 
propizio per ana diacussione della que­
stione romana, per due motivi. Il primo 
é ch'essa suppongano convinta oggidì 
1' Europa che l'indipendenza del So­
vrana Pontefi'e è realmente una que­
stione Internazionale. L'altro che la im­
possibilità iu cui si trova il Gabinetto 
italiano di assicurarsi una maggioranza 
prova chiaramente al che ed a quelli 
che lo avvicinano, ohe si deve iuteh: 
dersi còl cattolici a tutto abbandonare 
alla rivoluzione, . ..;.. .. 

Codesta questione d'opportunità sarà 
risolta dagli avvenimenti. Ciò ohe noi 
possiamo dire si è che il Papa e coloro 
che lo avvicinano, rimangoao assoluta­
mente estranei a queste pratiche ed a 
questo aimbiamento d'opinione. 



IL i l l O U 

In Italia 
Il gran disaairo di Linguagloita, 

SI Ila da Catauia ohe a LliigU'glodsa, 
tilccolo Gomuae presso Aeireale, cento 
Parsons nll' inoirca erano riuuita la una 
BtatiZ't gnandu il Wtto delÙ casa crollò 
Improvvisa isenl'', 

j auDVenuti ' vennero estratti dalle 
niiicerie lutti lUalconoi. 

Fortanatamente non si ha però a la-
raeataro aioun morto. 

All'Estero 
H fallo di Madrid. 

A Madrid UOPI guardia avendo voluto 
visitare una donna eh» passava innauEl 
al dazio consuma di Babadell, la folla 
si ammutinò. Oli Impiegati d'tislari fe­
cero fuoco, 

0aa donna,, un (aoaiullo n riae no 
mini clmasern uoolsi e,30 feriti, 

SI f-ooro 80 arresti. 

Col L'Aprile 
si apre uii nuovo abbo­
namento al nostro Gior­
nale ai prezzi seguati in 
testa del medesimo. 

i Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Amministrazione. 

In Provincia 
Saudanlele, 27 marzo. 

Conferem» agrarie e leelecmchn. 
tiro a Segno. 

La pres'idenita di questo Comizio agra 
rio ha fatto cosa veramente utile'pegli 
agricoltori, otteoendo dal Ministero un 
sussìdio pel corso dt cooforenze agrarie 
e zooteciiiolie che si efretlu(ir&, durante 
la corrente primavira, nella varie se­
zioni del comizio stesso. 

Ieri appunto avemmo il piacere di 
assiatere alla prima di tali ociiféreazs, 
teuuta in questa sala municipale dal­
l'egregio dutt. Romana, vetsriasrio pro­
vinciale ; e, lo diciamo subito, ne re­
stammo pit) che soddisfatti. 

Il bravo coférenziere tratiò il tema 
dell'allevamento del bestiame con lar-
gtiezza di vedute, con singolare compe-
lenz i — usando sempre, nel porgere agli 
intervenuti i sani e preziosi suoi inte-
gaamenti, un llogiiaggio chiaro, sempli­
ce, convincente. 

Siamo persuasi ohe queste confurenze, 
in cui il pano della scienza viene spez­
zato con acume pratico, adatto all'intul-
iigeaza'di coloro, che debbono approSt-
tarue, sarà .indubbiamente di gratfdo 
vantaggio generale e particolare' pei. 
proprietari e pai coltivatori ; . epperoìò 
li preghiamo ad assistervi uamerosi. 

Nell.a..8ala di questa Società di tiro a 
sogno, ebbe luogo ieri la dispensa dai 
premi ai tiratori, che p:ù si distinsero 
uella gara di ohiusura del decerlo 
anno.' 

Ai molti soci intervenuti alla festa, 
parlarono applauditissimì l'egregio pre­
sidente dott. Bianco.— il quale, sia 
detto tra parantcei, pel suo zelo, può 
dirsi l'anima di questo lodglizio — quin­
di il bravo direttore del tiro, si ;. te­
nente Guglielma Taboga, degno coadiu­
tore del presidenti'. 

Dai doti statistici, espoati, dal pre-
lodato -direilore, apprendemmo che 
ì 300! iscritti alla Une del decorso anno 
erano 121, che di questi presero parta 
parzialmente al.tiro 83, e ohe 38 (po­
chi invero} compirono /e varie lezioni 
ordinarie proscritte. Il numero delle car­
tucce' corisumate ascese u 11811. 

Terminata ia distribubione delle ono­
rificenze, tutu ì soci, preceduti dalla 
banda cittadina, si portarono al poligo­
no sociale, dove ebbe luogo unu gara 
speciale tra I medesimi, che durò fino 
a aera. 

Per chiudere la bella giornata, vi fu 
anche un roodustu banchetto tra gli a-
scritti alla gara permanente, nella trat­
toria del Big. Brovodani. 

Inutile dire che il buon umore non 
mancò, come non mancarono i brindisi 
ed i voti di prospera vita del soda­
lizio. 

E qui, iaceada segnilo s!ìo giusta os­
servazioni, fatte ieri dal sig. Taboga, ci 

sia permesso d i n alcu.i che intorno al­
l'alto scopo del l'ro a sogno, ed all' In­
dili renza, con cui da alcuni è riguar­
dato. 

Il tira a segno dev'essere connldorato 
come istituto nazionale di primo ordine 
— perchè, diffondendo l'esercizio delle 
armi nell'intiera oitCadinauza, diventa 
di massima necessità per l'Italia, $pe-
oialmeote oggi che nna parta dei suoi 
mìliti è obbligata a combattere nel lon­
tani lidi dell'Africa, o che rorizzonle 
polilloo è lutt'altru ohe ter o. 

Il tiro 11 segno tonde a formare di 
ogni cittadino un soldato, a preparare 
la nazÌJiiei armata, 'sublime Ideala del­
l'Eroe dei due monii, ad nssìcuraro 
quindi il grande retaggio che 1 nostri 
padri e fratelli ci hanno lasciato. 

Ed è grave sbaglio, ss non ò peggio, 
l'indìiTerenzii, la lippidezta di molti por 
qupsta siuta it,tituzioue; e non saprem­
mo come stigmatizzare coloro, che si 
r'Out'ino di appartenérvi, colia scusa 
lercia che' nessun be leSclo possono ri­
trarre da essa, perchè oon obbligati al 
servizio militare. 

Ma, vivadlo I non saraiino costoro o-
sonerati dill'olibligo di correre io soc­
corso della patrtii, qu-iud'essa ne abbia 
bÌ!oguo I 

AHcrivinmoci, asoriviimnoì tutti alle 
sooiati di tiro u sogno, facendo com­
prendere enei a obi piede In alto ohe 
abbiami) ben incdilata e pregiata l'im­
portanza di questa istituzione, e che, se 
essi darà i frutti ohe si dovrebbero at­
tendere, la colpa al certo non sarà 
nostra. 

• * « * 
La Soolelà di S. Daniele sarà rap­

presentata alla giini regiin.!,. di Vena-
zia da aetta de' suoi compoupnii, i quali 
oonoorrerauoo aacha alli gara Vittorio 
Emanuele. 

A: P. 
ÌIKcdiiU; S8 marzo, 

Per le oiiitme di Saati e Dogali. 
Anche nui paese di Msdun si fece la 

commemorazione per le vittima sagrifi-
oate a Cogali e Saati. Il Muniolpio vi 
età rappresentato dall'intero consiglio, 
v'iuterveunero lo scuole eolle laro ban­
diere abbrunate, tulio il ceto civile e 
gran parte di popolo. 

L'arciprete ioiiale, dopo la mesta ce­
rimonia, dopo !e preci di mi-ludo d'in­
torno al (eretro eretto] appis tamente 
con Iscrizioni snaloghe alla oirooitaoza, 
sali al. pergamo e vi lessn un discorso 
d'ooaacAioiiL-, riuuiOniiiJi, Il TultO lUttU'OBu. 
Kivolse Una parola di conforio ai pa­
renti dei caduti, a snppa con lodevole 
contegno encomiare il valurii degli eroi. 

Usciti dalla Chieea tutti soffermarono 
sul piazzale, e la salito sopra un rialzo 
il sig. Oiacomo Q-ordam S. di Sindaco, 

'pronuació, brevi, ma vibrate parolo, 
deplorando le sciagure di tante fimiglie 
che perdettero i iìgli per la capiibietà 
di obi li volle condurre slffitiùmente a 
perire su quelle inoaplt' laude. 

Dopo di lui, il firmacista sig. Anto­
nio Maddaluzzo, uomo di cuore, gari-
b.ildiuo di snnsi e di fatto, lesse un for­
bito discorso, nel quale con tutto il 
sentimento, con tutto l'affatto, ricordò 
1 O'iduti, confortando i genitori, i fra­
telli, la 'fidanzate di loro, biasimando 
ohi ne fb la oag'Oiie, a concluse invi­
tando I soldati Italiani, in alira future 
occasioni, ma pur una cau-ia più giusta, 
ad imitarli l'eroismo e' la prodezza di 
quei mart ri. 

X, 
Vrlccslmo, 30 marzo. 

Un'elogio — A favore dei danneggiati 
della Liguria. — L'applicazione delle 
grondaie. 
Devesi meritamente un'elogio,alla di­

rezione di questa Latteria per l'articolo 
fatto losorire ancora i(?ri su questo re­
putato Oiornale in risposta ad una cor­
rispondenza comiarsa sulla Patria del 
Friuli, elogio, ripelo, bun meritato, poiché 
qui fece ottima impressione. . 

All'ult ina tornata il nostro consiglio 
Gomuntile votava L. 100 a favore del 
diioneggiati della Liguria, ed in pari 
tempo a unu delle Socieilk Operaia co-
atituivasi un comitato per la raccolta 
delle offerte, 

* 
* « 

L'iippiicazloiie delle grondaie può ora 
dirsi un fatto compiuto avendo il mi­
nistero approvata la domanda. 

G. B. L. 

In Città 
Consiglio, coiuiiniile. Come 

abbiamo jeri annunziato oggi ul tocco 
il rIuDÌaco il Consiglio per addiveuire 
alla nomina della nuova G-iuuta, 

Noi senza entrare nel merito delie 
persone, oi auguriamo pel bene della 
città che II risultato dell'odierna seduta 
sia tale da far tosto cessare l'inaspet­
tata erigi. 

P e l dauu 
gurla. Ieri 1» 
h» inviato al 
Vaglia dalla 
6S0S.69, e«Bii 

Altro V8g;lia 
dito al Sindaco 

siati della Bii 
aideiiza del Comitato 
aoo di Qsuova un 

Nazionale di lire 
levate dall' incasso 

totale L, 47,6(J9l^ pagamento delle 
spesa occorso. 

lire i456 venne spê  
Koma. 

P e r I dat )t$KÌatl dei ter­
remoto del Iilgiirla. 1° elenco 
delle offerta ratta dalla signore udì 
nesi 

Famiglia Bral „ ^ lo , Alba Oiirnazal 
I. 6, avv, Sohiaìe famiglia 1. IB, avv. 
Oaratti I. 6, Sotà Alpina I. 10, Re-
ginl Caterina l.javv. 0 . B. Antonini 
l. 6, Qiuseppe Qsacco I, 2, Famiglia 
Maotica I. 10, itaer Luigi 1. 2, Ba-
stanzettl Oiovau I, 6, Lina Masou I. 
10, IdaOailermlJB, A. Fiammazzo I. 5, 
Boero Augusto 3, Giacomo Snmeda 
1. 20, Luigi Pitt. e. ÓO, Matilde Hei-
miiìin I. 4, Ermi: Oubessi l. 2, Maria 
Badolo I. 6, a gda Doloe I. 2, N. N. 
i. 2, N. N. I. 10 co. Klena d'Arcano 
I. 10, Giulia Modti Dall'Ara 1. 2, Que-
rini Friiuoesoo (60, Famiglia Girar-
dini I. S, iug. Onlovitz I, 5, Caterina 
Tami I. S, Luigi letti I. 3, co. Beretta 
Maria 1. 5, oo.iTorajo Baratta 1. 6, 
D'Agostini dott. lodovco 1. 2.60, fid-
mondo Marconi 120, Giovanni Poletti 

0. 60, Giuseppe VIoppi I, 1, Giuseppe 
Riva I. a, Pascoliti Domenico 1, 1, N. 
N. 1. 2, signora Jllanl 1. B, Rosa Ma­
rangoni I, 6, 0 . evi I. 3, MalagnlBl 
1. 5, Pitani Gmvooi l. 2 50, Do Vin-
cinti Fosoarinl I. ,50,.D'Agostini Luigi 
I. 2, Giovanni N)oimbani l. 1, Piutii 
Isidoro e. 50, ddt, Valfutino Baldis-
sera I. 10, Brisieeili Valeniioo I. 2, 
Antonio Fanoa i.l, Toniutti Giuseppe 
I. 1, Libera Boriighieri 1, 10, Antonio 
Fasser 1. 6, Soci^ Ginnastica I. 10, 
Lttcietta ved, Puui |, 2, Maria Bol-
zicco I, 2, Slgoori'Emilia I, 2, Cantoni 
Manica o. 20, Pet'ozzi Giovanni e. 50, 
Piva Antonio o. 6(, Ida Tomadlni-Riz-
zini I. 5, Luigi S|ezzotti I, IO, Fran-
ceschiQls Giacinta '. 6, G useppina Ma-
gistri I. 6, avv. Fi-uera 1. 6, Merlino 
falegniime I, 3, Saiii e Grassi I. 5, Stef-
fanina Cirli I. 6, Caterina Minio I. 6, 
Tortora Giuseppe I.!, Ermem^gildo Rizzi 
I, R, avv. 0 . B. Delia Rnvere 1. B, En­
rico Vjezzi 1. 3, Vincenzo Pittlui 1. 3, 
Alessandro DelQno; 1. 10, Fanny Luz-
zatto 1. 5, Fumiglia:Oo..Beretta I. 3, 0 . 
PantarottO' I. B.-DnHieiiico Zompiobiatti 
1. x . o u r r o r m . " ^ , •ffii. marzia,m,moiu. 
Frangipane I. 6, Te'resa Autonioi I. 6, 
Adele Lazzatto i, 20, Paulo Gaepardis 
I. S, Auilio Peelle 1. l.BO,agaom Que-
stiaux I. 6, co. Belgrado Turesa 1. 6, 
co. Colloredo Dorote.a 1, 11, Corolinu 
Paliti I. 8, siguorsi'Goretti 1, B, Caro­
lina Mórpurgo, 1. 60j. Famiglia AdeUrdo 
Btiarzi 1. 20, Colombatii. P.atro 1. 8, 
Nuzzi Antonio I, 3, .Visi-ntini Regina 1. 
1, Culombatti Elisa l. B, dott. Lellen-
burg 1. o, Spoijghii Giovanni I. 6, Bri-
sighi^lli 1. 2, Barei I. 5, Capoferrì I. 1, 
Ferrucci I. B, Zannioì Antonio e. 80, 
Bigotti I. 1, march. Mangilli I. 20, Ma-, 
ria (Tabaccaio) 1.1, Frimcesoato I. I, 
Fratelli Panciera 1. 2, co. D'Adda 1. 3, 
Carlo Keohler I. 100, co, Oiooni Beltra­
me Isabella 1, 20, Aogelina Puppi-Gia-

.Cornell]. I. 20, F.imiglìa Micoli Toscano 
1. 20, N. N, I. 6, Teresa Trova I. 15, 
co. Di Toppo I. 40, N. N. I. 10, De 
Candido Domenico li 6, Daniele Boi 1. 
2, De Ponti G. I. 16,..Baldissara Ales­
sandro I. 6, Zilolti G, B. 0, 70, A. Bnl-
foni I. 10, Candido e Nicolò frat. An­
geli 1. 60, Previain 0 . 1. 1, F. Cloza 1. 
5, N, Fonta- a s. 50, Ciriaco Oomelli 1. 
IO, MangKuotli Antonio 1. .2, Pascolini 
Luigi I. 1, G. (ìrìllo 1. 2, F. Turco e. i 
50, Tiziano D'Orlando 1. 2, Cauton Giu­
seppe 1. 1, Clementina dd Fiontti-Pre-
sani I. 10, Vorza Giacomo I. 2, dott. 
Vatri i. 6, Catorina Moro Sabbadini l. 
10, Italia Broili 1.10, Bambini del dott. 
Romano I. 6, signora Urbani I. 2, si­
gnora Spinotti 1. 5, Fassi Clara I. 2, 
Juri I. 6, Ooretti 8.20, Maffui I. 1, si­
gnora Linussa I. 6, Valussi I. B, Fa­
miglia Michieli 1.10, Famiglia Do Nardo 
1. 9, signora Ermacora Parpau 1. B, Er­
minia De Poli I. 2, co. avv. Ronchi 1. 
6, signora Bortolottt I. 2, Fanzutli An­
tonio 1. 5, Billla Camilla 1, 20, Billia 
Teresa I. 10, Mirgret Giacomo 1. 6, 
Nadig Autouietta I. 6, Arnhold 1. 2, 
Ronzoni 1.2, Gervasutti e. 60, Flalbani 
1, 2, Dormisch l. 1, Molinarìs l, l.BO, 
sorelle Casanova l. 1, Piouer Giacomo 
I. 6, Fabris Lorenzo o. 60, Salvador G. 
B. 1. 1, Bun Lodovico I. 5, Rigatti I. 
1, Peer 1, 2, Giovanna Evora 1. 1, N. 
N. e. 60, N. N, 0. 40, N. N.' I. 3, N. 
N. I. 2, N. N. 0. 16, éiovanua Micoli-
Somedu I. 3, Piolnlni Antotiiclta o. 60, 
frat. N. N. I. 3. 

Maria Campeis Gabris 1.10, N.N. 1.1, 
N. N. I. 1.40, Maria Mioheloni 1. 1, 
Famiglia di Biaggio 1.6, Sig.re Onrvetta 
1. 2, Fratelli Malignaul I. 10, Fabris 
direttore fotografia 1. 2, Parquina No-
veletto I, 1, Domenica Padovani e. 60, 
Olivo Giuseppe I. 2, N. N. e, 25. Be-
niamiDO de Qasperi I. 4, Vendramìni 

Giacomo o, 60, Raohelo T-gsot I. 1, 
Marianna Falooiier e. 50, Giorgina Jas-
alg e, 50, Rosa Pinzant 1.50, oo. Anna 
di Prarapero Keohler 1. 80, Ter'esita 
Bianco Fusinato 1. 80, Famiglia doti. Pari 
l. 8.50, Orsola Cornioli l. 1,Maria Par-
oan Nadigh l. 10, Vittoria de Connina 
i. 15, Maria Fabris 1. 1, Plateo l ì . of­
ferta I, 6, Seitz I, 6, co, Arpsiioe Spi 
limbergo-Merlo I. 3, Sig.ra Gomenoinl 
lire 6. 

Offerte varie 11.60, Ballico Teresa l, 
e, Dorta Pietro 10, Pastorello 1, 1, sig. 
Mez-Buttazoni l, 10, Zutiani-Sahiavi l, 
10, N. N. I. 6, Verza I. 6, Oreoioì Anna 
I. 6, Oantaruitl Giulia 1. B, Luigia Zuc­
cheri I. 2, Bardella Antonio I. G, Ma­
nin co. Orazio t, 6, Basevl Chiarina o. 
50, Bonetti S-.vero I. 1, Petruzzi Luigi 
0. 60, Leone Della Torre t. 1, Polacco 
Oiuiopps I. 2, Trevisau Maddalena I. 1. 
Basevl e figli 1.1, sordle Tolom.ei I. 2 , 
Bertaccini I. 2, Janohi I. 3, Cosalo e 
Flora I. 1, N. N. I, B, Parutta Tiziano 
1. 6, Fornara Gregorio I. 1, Morandioi 
Angela I, 2, D'Esle I. 6, Pietro Barbaro 
!. 5. — Totale L. 1897.15. 

FncilltaiBloiil ferroviarie 
per le Ceste Pasquali» In occa­
sione dello prossime faste pasquali le 
Soaiet'à Adriatica, Mediterranea e Ve­
neta hanno disposto d' accordo perche 
i normali biglletttì di andata e ritorno 
distribuiti dalle stazioni delle linee da 
esse esercitate dal giorno 7 al 10 del 
mese d'aprile p. v. siano valevoli pel 
viaggio di ritorno fino all'altlmo treno 
del 13 aucccessivo. 

Ciuida liei Vrliill* Abbiamo ri­
cevuto la splendida pubblicazione fatta 
dalla Società Alpina Friulana, dal ti­
tolo : iliuslrazjonii del Comune di Odine. 

È un elngantissimo volume ligato in 
tela, di 436 pagine con futugrafle, lito­
grafìa e incisioni riuscitissime. 

La intrinseca bottià del testo, fa poi 
di questa pubblicazion?, una fra le più 
utili e pregevoli che abbano vsduto la 
luce nella città nostra, s tale da meritare 
tutta la lode e tutto il fivore del pub. 
blico. 

Ne riparleremo a suo tempo e con 
miglior agio. 

dspoglKlono permaoeiite di 
ft'Utta presso l'AsjOCiazione Agraria 
Frùlana. 

Domenica 27 marzo la giuria assegnò 
i seguenti premi: 

Eliasntti cnv. d.ot.t-< ^''atro, psr susine 
Secoha potuto pvacrobionti tl(* VilUff oddw, 
premio di lire 6, 

Biasuiti civ. dott. Pietro, per susine 
secche non pelate, provenienti da Villa-
fredda, menzìuoe onorevole. 

Telimi Emilio, per pera provenienti 
da Buttrio in colle, premio di lire 5, 

Telimi Emilio, per. pere provenienti 
da Buttrio in colle (produzione limitata), 
menzione onorevole, ' 

Coletti Giuseppe di Alnioco, per pere 
Spagna, prem'o di Uro 5. 

I signori Niinis e Morgauta, coms 
prima smentita delle fallita oontenute 
usila relazione dei dibittlmento, do­
vrebbero pubblicare la decisioni affimi-
niìlraliva, ohe colpi i( Pau', e l'episto­
lario del cav. Ciro Salvioli. 

OaserTazIonl meteorologlclie 
Stazione di Udine - ^ R. Istitiit<? Teaiììio. 

30 marzo 1887 orsQa- oreSp. oreOp. 

Barometro ridotto a 10* 
alto iii.lie.l09ul livello 
del mare millimetri. . . 74B.B 74B.B 748.1 

65 66 73 
copar. misto sereno 

Acqua cadente — m. l.S — Tr,„,„ ( direiioao . . . . 
* ° ' ' " ( velocita ohilom. 

.SR SW m Tr,„,„ ( direiioao . . . . 
* ° ' ' " ( velocita ohilom. 1 7 4 
Termometro centigrado 86 8,1 63 

i%,blIltazloao all' iasegna-* 
m c u t O a II ministero della pubblica i-
struzione ha stab lito che per l'anno 
1887 le sessioni straordinarie per gii e-
sami di riparazione per oouseguirs il di­
ploma di abilitazione all'insegnamento 
liceale e giouaslale ed alcuno patenti 
concoroeuti riosegoamento normale e 11 
toooioo del primo grado, si terranno 
entro il mese di giugno p, v. nelle U-
niveraità di Bologna, Napoli, Padova, 
Palermo, Pavia, Pisa, Roma e Tonno, 
nell'Accademia sclentiSco-letteraria di 
Milano e nell'istituto di studi superiori 
pratici e di perfezionamento in Firenze, 
nei limiti corrispondeuti alle sessioni di 
magistero finora Istituiti. 

TraiUi i Nella giornata di ieri, il 
Tram, ha loaugurato, come al sa, lo 
sue corso-

Le carrozze furono sempre affollatis­
sime di gente; si calcala anzi a circa 
2000 i biglietti fatti. 

L'Impresa ha incauinciato dunque 
sotto ì più buoni auspicii e noi le au­
guriamo sempre la maggior fortuna.' 

Stra'ragaoase atmoisrerlclie. 
Ieri, verso le 2 pam. cadde della gran­
dine accompagnata da neve. Lampeggiò 
e luouò ancora. Decisamente, il marzo 
prima di sudarsene, ha voluto sfogarsi 
in tutti i modi, 

.Veatro Svelale. E annunciata 
• per questa sera la serata d'onore degli 
egregi artisti Francesco Percuoco, te­
nore e Giulio Furi, baritono. 

Sarà rappresentata 1' opera Carmen, 
e dopo il second' atto di questa, il te­
nore signor Percuoco canterà la ro­
manza nell'opera l'£firea di Halewy, 

Ai valenti seratanti,, augn'lamo uno 
splendido successo. 

{ Circo equestre. Qu-ata sera 
' alle ore 8 grande rappreser.tazione 

Ì
GOu Variati osarclzi* Darà termine 
allo s,<ettacolo una brillante Pantomima. 

A proposito di una protesta^ 
' Il nostro creo.sta giudiKiario vista la 

protesta di ieri ci scrive : i 

T—.-...i.... ( massima 14.1 Temporatura j ^ i ^ ; ^ , _ ^ 3 

Temperatura minima all'aperto — 8.0. 
» * « 

Giorno 31 marzo ore 9 antl Barometro 
mm. 749.8 — umidità rsla iva 22 - ^ 
stato del cielo sereno -7- acqua cn-
deate 0.0 —• vento dir. NE, velocità 7 
Km. — temperatura 8.7, minima ester­
na nella notte 80-81 : -— 2,0. 

Velegramma nieteorleo del­
l'Ufficio centrale di Roma.: 

(Ricevuto alle 6.0 p. del 80 marzo 1887} 
In Europa pressione elevata su le i-

sole Britanniche ed al nord-ovest della . 
Francia, leggermente bassi ed irrego­
lare ad est--ind-ost ; barometro aitò a 
Parigi mm, 768, ad Atena min, 766, 

In Italia nelle 24 ore barometro al­
quanto salito al centro, disceso al nord ; 
pioggia al centro ed al sul del conti-, 
nento; venti freschi e forti specialmente 
settentrionali; temperatura generaN 
mente diminuita. 

Stamane cielo sereno al centro ed 
al nord-ovest, nuvoluso altrove; venti 
freschi a forti di tramontaiis a , greco, 
al sud deboli e freschi, v^ril altrove ; 
barometro allo mm. 757 nel basso 4-
dratioo, mm, 760 nella Sardegni, poco 
diverso da mm, 768 negli altri siti ; 
mare musso ed agitato nella oosta A-
driatioa. 

Tempo probabile 1 
Venti freschi setteotrionail, cielo ge­

neralmente sereno, furochè alt' estrema 
sud. 

(Oall'Ossertiaton'o Meteorico di Vdine). -

noHelttlnió meteoroloslco;' 
L'ufficio meteorologico dei iVetc York-
Herald comunica : 

Una depressione barometrica il coi. 
centro era domenica., a Caperacfi, 
prenderà prob ibilmente le direzioni nord­
est cagiooiindo disordini atmosferici sulla 
coste dall' Inghilterra e della Francia-
fra il 29 corr. e il 1 oprile. 

Ijezlonl di veloeipedè* 
Presso la Società Udinese di Qinua-̂  

stica è aperto l'iscrizione ad un' corso 
di U'Zioni di Velocipede. 

Il corso avrà luogo qualora si rag­
giunga almeuo il. numero di sei i.icriili. 

Incaricato dell' istruzione sarà il sjgoor 
JOSEPH EGOGR' 41 ilfQnaco con. reca­
pito presso 11 sig. fVancésca Dormisch. 

Udine, Via Biàllo, 4.. 

Il dott. W^llllaut ar. aager« 
Cftirurgo .Dentista di Londra. 

Spoolùlità per denti e deoliere arti-' 
flciair ed otturatiire di denti ; eseguisce 
ogni sno lavoro secondo' i più recènti 
progressi di.>lla moderna aoienza. 

Si troverà in Udine ì giorni di In-
oedì 4, e martedì 5 api ile, al primo 
piano dell' Albergo d'Italia. 

Avendo il sattoscritto determinalo di 
ritirarsi dal Comm'iroio, avvisa il 1 ub-
blico ohe col giorno primo aprile p. v. 
porrà io vendita a stralcio ed a prezzi 
molto b:issi tutto le merci esistenti net 
suo Negozio di manifatture sito io Mer-
oatoveochio sotto il Monte di Pietà. 

Cilu8oppe B'adeill. 

Per le continue e pericolose falsifi­
cazioni ed imitazioni che si son fatte 
del prezioso prodotto « Fosfolattato di 
calca e ferro liquido» del prof. Nestore 
Prota-Oiurleo, non ostante la privativa 
acquistata con apposita marca di fab­
brica, ed i molti sequestri con rigorose 
condanne sablte dai falsificatori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 
cartonaggio che accompagna il prodotto 
bensì la forma della bottiglia. È per 
questo che i signori consumatori deb­
bono ritenere per falso-0 dannoso 'quel 
fosfolattato di calce e ferro liquido che 
porta I' antica mootatara, oioò: bottiglia', 
bleu con eartonnggio bianco e caratteri 
rossi. 



IL F R I U Lil 

Il prof. Prota-Oiurleo Infine laocu-
ni:iDda ai eiguori oonaumstori a voler 
dirigere esolusiraaiente a )uS, aloieno 
per Una cola volta, le loro riohlette, onde 
atsieorarsl dalla genuinità del prodotto 
nnnchi dalla nuova foririlM colore della 
boltiglia con rispettivo oarto.ìaggio. 

A chi ne fa riahlesta, anche con catta 
da visita, al spfidlsoe aa opnacolo illu-
slrdtivo' riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. Nestore Proto Gturlea 
in Napoli. —̂  Via Roma con entrata 
Vioo 2," S, Tommano 20 p, p. 

Kie « i i l n e tea l e ro t i c . S.amo 
ptosalmi alia btlla etagicne, nella qua­
lî  111 sooifià t'Iegiiiile BI ài\ ai diverti­
menti voluttuosi ed «Ilo popolalo eoli-

•tudiui dei busohi e delle campagne. 
< ogiii animai d'amar sì aons'glita > 
(Petrarca). Sembra che la natura rin-

giuvaoleca e' ei trasformi. Però, iioo ci 
i allegi-ia oampUta, e tali piaceri sono 
epeeso lurbati.da muiori grandi e pie-, 
coli, che appunto in questa stagione oi 
tormentauo e che provengono dulie va­
ile ahèi'azioi.i degli umori. Quindi l'er­
petismo ci tormenta, colle sue svariate 
effiijrescenzu cutanee o colle uttiirazipni 
delie nostre fuiisiuui. Oli Ingorghi gUn-
dutari, i dolóri artritici, l'emorroidi, i 
caiarri s mille altre ioCermità. . 

Per preservarsi da questi iofioniadj 6 
per dissiparli nel caso della loro coni-
parsi, l'unico rimedio veramente effi­
cace e ohe per la sua- eminente prò 
prieià depurativa può salvarci è l'uso 
dello Sciroppo di,; Parlglina composto 
dui Dott. Oiovitnni; Maizolini di Roma; 
che per le sue eminenti vìrlù k i'itnico 
depurativo premiato colle più grandi 
onorl^dénze che si siano potato conce­
dere per tali scoperte. Costa L, 9 la 
buttiglin, per una cura, compieta occor­
rono non meno di tra bott, 

Oi'ppsitó unico in Udine presso la 
farmacia di ( 3 . C Ò m e s s n U i , Ve­
nezia farmacia I l ò t u c r iiUa Croce di 
Maltn, 

•Compagnia d'assicurazioni sulla tiifa 
fondala nel'i845.,-. 

Fondò di garanzia i 846 milioni è mezzo, 

Qiièsta potente C o m p s g n l a ' è mutua 1 
9 cara8:tale ripartisce agli assicurati la 
totalità d«gl i ,Al i l i ; applica .tariffo, m.o 
derate e patti di polizza cocezioDaimeate 
liberal).; Emette.polizze di assicurazione 
in caso di decesso, miste, a termine fisso, 
rendite vitalielè-immediate e differite ed 
offre .i^ncHe diille'combinazioni speciali. 

Nell'assicurazioni in caso di ,decesso 
il prèmio annuo per ogni mille lire di 
capi tale, è di lire 1 9 . 8 9 ; 2 3 . 7 0 ; 2 6 . 3 8 ; 
31 .80 a seconda che l 'assicuralo abbia 
l'eia .di 2S, 30,' 35 a 40 anni: 

Esempi di alcune combinaiioni speciali 
della New York : 

1 . flfliazioni di radazzi, — Un pa­
dre del l 'e l i di 80 anni vuole assicurare 
la sorte di suo figlio dell 'el i di un anno. 
Paga all'I Compagnia un premio annuo 
di lire 486,80. Se il padre muore, il-
ilglio riscuoterà sino all'età di 21 unno 
unt readita:,.di |ire.40Q.o raggiunta tale 
e t ì percepii'àiliré, 10,000. Se il padre 
vive, avrà in iyitto.pagalo 20 annualità 
e ricaverà esso'Stesso ié lire 10,000, pili 
gli utili, valutati approssimativamente, 
secondo i risultati slnora ottenuti dallo 
Compagnia, ad altro lire 10,000. 

2. jjùicurazi'ofli a premio temporaneo 
seijititia da antmnlfld eguale.— Un uomo 
a 3 0 anni sottoscrive un'assicurazione 
di lire 10,000 pagab.li ul suo decesso. 
Il premio aoouo sui si assoggetti per 
un periodo di 20 anni se vive, è di 
l i re884 ,50 . Se premuore i premi cessano 
di esser pagati mniitre gli eredi inoas' 
saranno tosto il capitala. Se raggiunge 
l'età di 50 anni, non.solo DOÓ avrà più 
premi a pagare, ma riceverà dalia Com­
pagnia una rendita vitalizia di Ij, 384 .50 
pari ai premio che pagava, sempre vi-
geudo l'assicurazione di lire 10,000 io 
favore degli eredi. 

0. /Issicurazioni tni'sle con rimborso 
dei premi, — Una persona a 80 anni, 
pagando l i re .601 ,80 annue assicura im­
mediatamente lire 10,000 agli eredi ai 
suo decessa. Se .raggiunga l'età d'anni 
6 5 cessa l'obbligo dei premi, e riceve 
«sso stesso io lire 10,000 uoitameute 
all'integrale restituzione di tutti i pre­
mi già pagati, più la parteoipnzione 
utili. 

Baiiciiiere della Compagnia io Udine : 
Banca .d i Odins. 

Per schiariménti informazioni e pro­
grammi rivolgersi al s ignor: 

Ugo.Vamen 
. Via Belloni'n; 10 Udine. 

note utili 
Per toKliero l'odore di solfe 

a l v i n o . Da nn fusto di circa dite st-
tolUri si estraggono 10 litri e vi 8l sg . 
ginoge mazzo litro d'olio d'oliva pariS' 
Simo : si agita il fusto per tutti 1 versi 
per una desina di miaoli ODd« il mi' 
souglio si faccia più Intimamente ohe 
sia possibile. Si lascia in riposo il liquido 
cosi trattato, e l'olio, come più leggiero 
del vioo, risalirà Isntnmeote «UH super­
ficie impregnalo dell'odore di zolfo. 

Tra 0 qu'ittro ore dopo quest'i ope­
razione l'olio salit,o totalmente alla ali-
perfioie, bisogna farne il travaso onde 
evitare II contatto proluogito del vino 
con quest'olio.divenuto ìaf> l̂io. Il tra­
vaso ò uopo sia fatto in un reo piente 
ben preparato e senza pompa o sifone, 
ma con un semplice mbioetto applicato 
in fondo in modo ohe il vino scorra 
placido e lento, e sul fondo reati un 
po' di vino coli'olio avendo cura che 
la minimi qnmtifi d'olio passi nel 
Diinvo fusto, 

il poco vino rloinsto in fondo al fusto 
unito all'olio si filtra attravoroo nn 
sacco fidissimo antecedentemente beo 
bagnato, nel quale mentre il vioo colerà, 
rimarrà I' olio. 

Tale operazione h sempre coronata 
da ottimo successo e serve tanto per 
vini bianchi dalai o asointtl come per 
i rossi. 

( Paiiorizio del Veneto ). 

C a r n e e q n l u a » In recente scritto 
dell'amico Vólpe di Agordo rll'viamo 
nn giusto lagno perché in varie città 
non si occupano di diffondere l'uso della 
carne equina nell'alimantazione dell'uc 
mo, a noi rileviamo anxi l'enormità ohe 
certi regolamenti mnoisipali vietino la 
macellazióne degli eq'nini, 

Non è certo dar saggio di progresso 
col tenere simili disposizioni e coli' op» 
porsi, in oonsegueozB ad innovazioni 
sulla cui utilità l'occuparsene più a 
luogo vai quanto portar vasi a Samo. 

(Id.) 

, I n g u n r d i n ! Il lactin, sostanza 
oonservatrico dei lattioini che trovasi 
in commercio, non é ohe acido borico, 
dannoso al consumatore, 

,IQ guardia I. (fd.J 

chiusa per riaprirla con ni discorso 
della OaroDs, e per rinnovai^ tutte le 
giunte parlamentari permanenti. 

Frattanto si preparano i ìuovi pro­
getti di legge che il ministefo intende 
presentare, , 

Jl nuoiìo ambaiciaiin inesco. 
Si conferma ohe il nuovo; ambascia. 

lore tedesco a Roma'sarà Ridovitz ohe 
è ora ambasciatore a Costaitinopoli. 

ITÌtima Posta 
L'accordo mìo fra i tre imperatori. 

Londra 80. Lo Standard ha da 
Vienna : 

L'accordo dei tre imperiltori ha de-
fioltivamunte cessato di esistere mal­
grado gli sforzi della Oemaoia e dei-
I Austria par rinnovarlo. 

La Russia mantiene la politica delle 
mani libere. 

Lo Standard ha da Odessa i 
Ieri 1600 uomini còli lettanta pezzi 

di campagna •> moltissime munizioni fu­
rono imbarcati per Wladi/ostok. Detio 
ordine da Pielroburg,) l,i polizia prende 
rigorose preouuzioni ud 'Qleasa. 

La stazione della ferrovia ed i pub­
blici stabilimenti sono attivamente sor'-
vogliati, ; 

Le persone sospette itibo invitate a 
presentare io loro carte. .' 

Quelle che mancono di carte sono ar­
restile. 

Odessa è da qualche tempo sottomessa 
allo stato d'assedio. 

Orario /erroviario 
(vedi quarta pagina) 

Notiziario 
. Sulla Irasformatione .del tninislero. 

Si continua.a parlare.di un ministero 
composto da Depretis e da Crispi, 

Depretis insisterebbe sulla permanenza 
nel. gabinetto del Magliani, o . per lo 
meno, vorrebbe che io sostituisse un 
uomo fedele, che non mettesse in piaz­
za la situazione imbrogiiatissima in cui 
si trovano le nostre finanze. 

Pare che si tema mollo- la presenza 
di uomini che alla competenza uniscano 
l'onestà perchè gli imbrogli da naecou'-
deresooo molti. Un ministro delle finan­
ze sul genere di Seismit-Doda disposto a 
presentare alla camera la situazione fi. 
nàaz aria tale a quale è, e a indicare 
le anormalilà della passata ammluistra-
zinne, assolutamente non |o si vuole, 

Sempre a proposito della ricosliluzions 

del mininlero.. 

Sj assicura foimalmente che la com-
binìizione Deprotis-Crispi Zanardelli è 
sicurissima. Nei Consiglio dei ministri, 
la Sinistra dovrebbe avere assoluta 
Maggioranza, perciò sei voli. Il Depre­
tis dovrebbe rimanere senza notevole 
importanza, e il Ministero dovrebbe per­
dere ogoi appoggio a .Destra, 

' Ln Zanardelli per lettera avrebbe 
specificato le sue condizioni e Depretis 
Cile le avrebbe tutte accattate. Perciò'la 
combinazione sirebbo io massima que­
sta ; Gairoli presidente della Camera, 
come designazione politica ; Depretis, 
presidente del Consiglia senza portafo­
gli ; agli esteri un tliplomatico (Biaoc 
0 Toruielli) e, in caso, pel momento, 
l'iuieriin lo assumerebbe Depretis; agli 
interni Crispi ; alla grazia e giustizia 
Zanardelli ; alla guerr'i D e z z a ; a l h ma­
rina Brin; ai lavori pubblici probibil-
meute il Niooter-i ; alle finanze Maglia­
ni ; Orimuldi all'agricoltura; Cremona 
all'istruzione pubblica. 

lermattiua gli onor. Zanardelli e Bac-
carini conferirono con l'on, Crispi in 
casa di quest'ultimo. 

Le risoluzioni definitive furono ri­
mandate a oggi, poi che si sarà udito 
l'avviso dell'on. Cairoli, 

S i attendeno a Roma gli onor. Gairoli 
e Nicotera, l capi della sinistra si ra­
duneranno in casa di Grisp:. 

Chiustira della sessione. 

Il nuovo ministero verrebbe «nnun-
ziato prima di Pasqua. 

La Camera sarebbe convocata verso 
la metà d'aprile, ma la sessione sarà 

Tslegrammi 
I j o n d r a 29, ( Comuni ) Oladstone 

comballe la legge di coercizione dichia­
rando che la siiuazione in Irlanda non 
le giustifica. 

Alla Camera dei Comuni veriàoou-
tinaata oggi la discusaiune delia leggo 
di coercizione. 

Oli unionisti sono scissi sul voto da 
darsi. 

Uo decreto reale proibisce l'impor­
tazione in Inghilterra di tutte le monete 
estere, escluse le monete d'oro e d'ar­
gento. 

Momorìakdsi prìTati 
' lv£excst,U d i Oit tà , 

Udine, 8 1 marzo 

Bieco 1 prezzi fatti nella.nostra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 

Granturco com. n ,da L, 11 .25 a 11.60 

Cinquantino . . . „ „ —,— „ 11'25 
Castagne „ „ —.— „ —.— 
Segala ii „ „ —,— „ —.— 
Lupini „ —.— , —.— 
Giallone com. u. . „ „ —,— „ —,— 

SEMENTI. 

Erba Spagna . . . „ ., -^.— „ 1.20 
Pignoietto . . . . „ „ 12.50 „ —.— 

FORAGGI E COMDUSTIBILI. 
(Fuori dazio)' 

Fieno Alla 1 qual. da L. G.20 a 7 10 
» » 11 » n, „ 6.00 „ 5,80 
» Bassa 1 » n. „ 5.60 „ 6.— 
» » li » n. „ 4.80 „ 4.70 

Paglia da lettiera n. „ 5.76 „ 6.— 
Medica „ „ 6.46 „ 7.— 

(Compreso 11 dazio). 

^''«- |?:rtl 1 1 ìfo :: i:S 
carbone [ { , ^ f " ' ' : ; ; ; 1^0,. 775 

POLLERIE. 

Pollastri da L, 1.10 a 1,16 
Polli d'India m.. „ „ .90 „ 1.— 

» f. . „ „ ,95 „ l.OB 
Capponi „ „ 1.15 „ 1.20 
Galline , „ —.95 „ 1.05 
Oche vive . . . , „ „ —,— „ —,— 

UOVA e BURRO. 
Uova al cento . . da L. 4 5 0 a 4 4 0 
I3urro fresco dal p L&O „ 1,60 

T A B E L L A 
dimoitraiue il prsato medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

Qaalitli 
medio 
vivo 

Oarno 
reftla 

da 
voadsrfil 

FRKZZO 

degli , 
aniinail' 

medio 
vivo 

Oarno 
reftla 

da 
voadsrfil 

n p«lia 
VIVO 

» p9Vt 
morto 

Buoi. . 
Vacche 
Vitelli. 

IC.Ò75 
„ 435 
n ài 

E. 21)5 
, 2 0 6 
, 80 

L, 57 Oio 
„ 48 0ìo 

L. 1200̂ 0 
, 1000)0 
, 760)0 

l lBt tC'ATO OI<XI.«i HKXA 

Xilone^ 80 marzo. 
Sussiste buona domanda, 1 prezzi per 

le sete europee si soslengnnn con diffi' 
colla perchè troppo offerte dai deten la­
ri. Le proposi e bai'S't per le obinesi 
sono rlfiutote. 

m i a t t O , 80 marzo. 

Soddisfatti i bisogni, speclalmenie 
della torcitura, msdiinte i molti affari 
in greggie di questi giorni Mìr-rti, oggi 
è alqnantii dimionita la coireule d'af­
fari. ( 

l prezzi restano stazionari ma fermi. 

(Dalia Seta.) 

DISPACCI DI BORSA 
VENKZIA 30 

BeniUta Ital. l ganBaio da 931)0 a DB 80 
1 luglio 90 43 a 90 03 Aiiimi Baaca Nulo-
naia — ~ . a—Bone* Veneta d» 853 60 — 
» 360 — Banca di CraiUtd Veneta da iì;i,50 * 
373 — Sociali costnuiaiii Veaslii 319. s 8J1.— 
Cotoniselo Venuiino 3118— a S09— Obblig 
Prestito VeneiU a premi 3^.25 « !ili75 j 

Cambi. 

Olanda ss, i ifl d» Oonnoiils i i—iht 133.75 
• lt!l,l0 0 da 1IÌ4— a 134,30 Franda 8 da 
100.50| a 100 331— Belgio 3 lid da — a —.— 
Landm 4 da 36,39 a 35,36. BiJiier» 4 lOO.-— 
» 100 40 e da — « —,— Vianna-Tileata 
4 da 199,75 —I 300,35 —I » d« a 

Valute. 
l'eoi da 30 franchi da ~ a —.— Bau-

«mota kiuttiaohe da 300,36 | a 300.73| 
Sconto. 

Bono Noilogole 6 li3 Banco di Napoli 5 IjSI 
Banca Venata -—Basa» di Ored, Ven. 

BSItLINO, 80 

Mobiliare 489,— Anitriache 887.— Lombarda 
183.— Italiass 97.30 

nSENZE, 80. 
Rend, 98.76 li3 Londra 36.33 '- i— Francia 

10085 1 Uwid. 778"- Uol>. 984.50 

GENOVA, 80 

Rendita italiana tend. 9S,80 , ~ — Banca 
Naiionala 3193,.— Credito mobiliare 938.60 
MOtid. 778.— MedltaROina 6!j4.— 

ROMA, 30. 

Bandita italiana 99.06 \~- Banca Qea. 876.— 

VIENNA 30. 

Uobiliora 388.— Lombardo 335.40 Ferrovie 
Anttr. 343.60 Banca Naslonalo 333 Napo­
leoni d'oro 10.89 1(3 Cambio Pubi, 6087Cam­
bio Londra 137,66 Auitrioca 81.76 Zecchini 
imperiali 6 03 

LONDRA 39 

(ngloae 101161I6 italiano 96 1,8 - Spagnnolo 
— Torto 

fÀBIGI, 80. 

Bendila 84,60 — Rendita 80,83 109.46 — 
Rendita Italiana 97.97 Londra 35.31 i 
Ingleio 101 1|16 IlaUa 1 j Rond. Turca 18.46 

DISPAf^CI PARTICOLARI 

MILANO 81 
Roodita itll. 99.— sor. 93 96 
Napoleoni d'oro —. —1— 

' Marchi 136 —[ Pano. 

VIENNA 81 

Bendila austriaca (carta) 80.30 Id, susir. (arg, 
81.90 id. sustr. (oro) 118,80 i Loidra 137.65. 
Nap. 30.101. 

PARIGI 81 
Ohiniuta della soia !t. 97 96 |— 

Proprietà dilla tipogrnfia M . B A R D U S C O 
BWATTi Ai.Bsa*NTiito nfrfntf rrinnns 

Valentino Brisighelli 

NEGOZIO MANIFATTORE 
1 v i a C n v o u r n . 4 

minimali macellati. 
Bovi N. 30 — Vacche N. 14 - Suini N, 19 
— Vitelli N. 159— Pecore 0 Castrati N, 11, 

Ricco deposilo stoffe uomo tulle lena 
nazioi'aii eri eflete d'i I re S O , 1%, td l , 
fìf 90f 195 a lire S O il taglio vestito. 

Siuife per signora, Tibet, ISeiges, Mus­
sola ecc. ecc. 

Biancheria d'ogni aorta. 
Coperte, copertori Inno, Tralioi per 

materassi, Tretloni per mobili, percalli 
per vestiti e camicie, flanelle, maglie 
lana e cotone. 

Tintissimi altri articoli a prcaiii mo-
diclesim', 

Orandissiinn assortimento Scialli neii 
Trlwi con e ^eoza ricamo da lire 3 * 
4 . A O , O, 9 , » , t < , l e , 90 ino 
a 4.0, 

Assumesi commissioni in vestiti da 
uomo confezionati sopra misura prò. 
mettendo elegaUE», solidità 0 puotuatità. 

D'affittarsi 
f u o r i P o r t a T e n e a s l a 

un locale uso stalla per numeio sette 
cavalli 0 nomeR) dodici oapi bovini con 
relativo fienile. 

Sul crocevia della strada nazionale 
e quella di Pasian di Prato : Spuziosa 
tettnja per deposito foraggi. 

Per trattative rivolgerei alla [leda-
tiooe del nostro giornale. 

mm î TEiiEmra 
ai Bachicultori 

•MMQOiflgW I 

SEME BACHI 
a bozzolo g;tallo cellulare.. 

8ooi«tà icterntnianalg stridala 

11 sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, A incaricato 
delio smercio di .Sem» Bachi n bctiolo giallo, 
confeiionato sui Munti Manra* (Vnr-
Franci^ a sistema cellulare Pasteur, HI«-
lione fisiologica 0 microscopica a doppia 
controllo, opereiiose effottnata da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in Là 
tJarde-Freynet. 

Il preiio del seme immune da flecideua 
ed atrofia si vendo a lire U all'oncia e i 
grammi 30, se pagabile alla consegna, appara 
a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo ai cede 
puro al prodotto del 18 per cento a ebi ne 
farà ricbiesta. 

Lo domande di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere indiriitute al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per ìa 
Provincie Venete, od ai snoi agenti istituiti 
nei centri più importanti. 

Gli splendidi enumerasi risaltati ottenuti -
da questo seme in tutte le regioni, ove vanne 
coltivato, lo raecomnndano senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella testé 
trascorsa campagna bacologica 1886 ebbero 
da esperimentsre i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 0 agosto 1888. 
Anionio Grandi'i. 

A l e n i l i — Pel mandamento dì 
UDINE sig. A u t o a l o S a c o u i n n I , 
Via dell'Ospitale n. 0. 

Pel mandamento di Gividale s igaot 
.4*1(01110 Usitta. 

Pel mand'imento di Codrolpo signor 
Kalenlino Bulfoni. 

Pei mand'imento di Sacile aig. Slinot 
Giov. Ball, e Afonlanari Giov. Bau, 

Pei mandamento di S, Daniele del 
Friuli sig. .Antonio Zani», direttore ssu-
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone sigg, 
fratelli Dinon, Albergo al Canal ino. 

Pel Mandamento di Oemoua sig. j y a n . 
Cesco Cum di Ospedaletio. 

N 6 . Una piocolu quantità di seme a 
bozzolo giallo, confezioniilo dal cav, Pa­
scali, alle falde degli epprnniui è am­
messo a far parie a quello della So­
cietà ioternazionale, e verrà cesso alle 
medesime condizioni. 

Recapito e Depositò 
OoDOìmi artificiali, Spodio, N«ro d'ossa 

6 Colla oaraT«ìla 
Carbone plastico per filtrazione 

olj e vini 
del Premiato Slebilimenfo Cliiaiico friulano 

di propr ie tà 

liOtìO™OLEONliRDOco.liNlN 
IN PASSARIANO presso CODROIPO 

i)apprcscnta(i) da CARLO BANOIANl 
(IDUVIS 

Via Aquilcja N, U (casa Sabbadini ) 

Chi desideraste ielruzioni e prezzi non 
nvrà che u comundare, 15 

i ^ _ 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an-

; che di magazzino, situate 
; in via della Prefettura, piaz­
zetta Valeatinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio de! Friuli. 

PER GLI 

AGRICOLTORI 
Presso il aottoscritta, come per gli 

anni decorsi, troviisi un oomplelo assor­

timento Sementi da prato. 

Raccoman .'abile specialiueote ò il me-

SCU(jlio per prilli stabili composto di olio 

diITereuti graminacee di nnaoita e riu­

scita garantita, 

Raccomaud'isi anche pel euo buon 
prezzo. 

Tiene pure deposito di Kero jol/b flo-
magno doppiamento macinato j nonché 
Villi Nazionali ed Galeri. 

n o m c n l c o n e l STegro 
Piazza del Duomo, n, 4 

U D I N S 



!^'««^'wa**wig^;; d?ffiPW«'^w»^!IK(i4jWiW*=-S»»*^«gi*«éW^^ 

I L B 

Le inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'inteino 

R I U L I 

isclusivamemente, presso rii}^ep!!Ì«^,]Mncipale di Pubblicità 
ino presso l'AmministrazioWé ìlel^riostro giornale. 

ORAÌIIO DEltA FERROVÌA 
Fartsnzt 

DA DDINX 
ora 1.43 mtji 

, A.10«t. 
, 10.29 u t . 
, 13.80 poni 

" £'i« ». 
, aso .' 

« • ArrtW'-
1 A VUHSZIA' 

Biitl!i«j>>H Olà T.30 (mt, 
9.46 Mt. 
1,40 B. 
CSO p. 
Ì.U p. 

11.85 p. 

ómnibtu 

omsibug 
, omsibqi 
' dirotto 

Fitrtonzo 
DA VKNKZJA 
ore 4.80 ant. 

, 6.85 ant. 
„ ll.Ofiant. 
, 8.05 p. 

.«rotto 
omaibnB 
omnlbiu 
diretto 

ondibni 
alito 

Arrivi 
A UDINE 

oro 7.88 snt-
' , 9.S4 ini.' 
, 3.86 p. 
, 0.19 p. 
, 8.05 p. 
, 2.80 ant 

nli-
UÀ VDÌH^''' 

oro 8.eo'.iuit. 
, 7.44"«nt, 
, ICBOi^i: 

,j 1 AI'ONTBBBA 
,piaiub.. I oro 8.46 ^nt̂  
dirotto 
onmlb. 
omzdb. 

0.42 ant. 
1.83 p. 
7.95 p. 

PA PÓMTKBBA A ODlHa 
oro 6.80 ant. onnlfc. oro 8.10 enti 

, 2.H p, oomib.. , 4.B6 p. 
it 6.— P- oianlb'. ' , 7.86 p. 
. 8.86 p. dirotto , 8.20 p. 

DA ODINa. A THIK3TU DA TRIKSTK 
ro 2.60 itnt. nliU'''' ore 7137 ant, ore 7.20 tmt. 
„ 7,64 *nt.' oiaulb. ' , 11.21 asi. e 9.10 ani. 
. I l , - , ' tnlato' »—». ' .»»..« : 6.45 p! ' ounib. , B.B2 p.' 1. 4.60 p. 
, 8.47 »i,i oaaib. , 12.86 p. , 9.— p.i 

DA UOIlfK 
ore 7.4VaBt, 
, 10.20 , 

» S-^V 
, 6.40 p. 
; .?.8o p.. 

A OIVIDALB DA OIVIUALE 
lolita oro 8.10 aiit. oro 6.80 ant. 

, 10.62 , » 8.16 „ 
„ 1.27 p. , 12.05 p. 
, 8.82 p. n 2.-^p, 

M „ 7.12 p. tt ' 6,66 p. 
m ' »•• 0.02 p. 1 , 7.4Bp, 

••••; AtJDlHB 
onmlb. |or» 10.— ant 
nnnib. | , 12.80 p. 
miito { „ 4.80 p. 

omnibna , 8.i>8' p., 
alttp I , l . U ant. 

, ' ; I "i UDIKS ', 

miato oro 7.02 ant. 
, 9,41 ; 

mrp. 
» I» H?P-
»• i , , 8,17 V 

E P AtlTP'AT M P K T P ^'^"'^ apparememBnte dovrebbe essere . l^scopq di ogoi 
A a l J l u i & i i n u i i T i l I I ammala to ; ,ma invece, moltissimi sono ootoro che af­
fetti Ja malattie segrete (Blennorragie in genere) non ^[uardano ohe a far 
scomparire »l più presto l'apparenza del' mule ohe' )i tormenta; aiizidhè di­

struggere per sempre e ftdlcalaente la ottusa che'- l 'ha prodotto; e per oió {,ire adoperano astringènti dannosissimi al la 
salme propria ed a qii'Uu della prole nasoiiura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle ntliole 
del Prof. i { / / ( S ; / 'OfiM-doI! 'OniverMtà di Pavio . ,i . , , . . . • . , , , , , , . ,. :/ . 

Queste pillole, che caitano ormai trentadue anni di successo incoutestatO) p e r l e continue a perfette guarigioni degli kcoli 
si recenti che cronici, »oi(o,'oomB lo attesta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico « vero rlmeBlb ohe unitamente all'acqua 
sedativa gufiriscano radioelmenle d ',1 incdette malattie (Blenaorragla, catarri uretrali e f estringimenti d'orina).- |$ÌnQK;|f |k 

c o r e b e n e l a m i l i a t t l a . Ogni giorno visita medioo-ofllrurglohe dalia i o ant. àlle 2 p. consulti anche psroorrispoodensa 
• i i ì h a n i i f , .111 • •••\ V • • • • 

S I DIFFIDA , Cl)(};la .sola Farmacia Ottavio. Gàllettuì di Milano con Laboiatorio'Piazsa SS. 
' Pietro a LinOj.S, póssic'de la fedele 'e 'màgis lrale rioelia delle vere pillole del 

Prof. LUIGI. PORTA dèli' Unitors i tà di P a v l i i ' ' 

Inviando vagli» pcitiOiO di L, 
lU'estoro; — " 

modo dl"Usorne. 

-.ì':) . V • 

a prezzi 

' -fi PO ORA FI A 

MARCO BARDCSCO 
U D Ì N E 

m 

é 
M Opere di propria edizione : W 
(^k. VISMABA : M o r a l e H o e l a l e , un.volumo in S'i.pr$zzP..L, l . à o . ^ 

^ P A R I : l»a-iìi<ll|it tenrtna-mpoii 'CAiiontsII d i F U o - p a r a v i a l ^ ' 
@ t'Al'Àicla, un volume iu 8" grande di 100 pagine, illu.slrato c o n ^ 

§ 12 figure litogroGcIie e 4 'tarr>lo caiorate, l i , Xl.^Ol ^ ' 

VITALE: V i t l a o o l i l a t H I n l o r i i o a n o i segnilo aija Storin dK< 
@ un Zolfanello, un volume di pagine 376, L, » . 8 6 . . ^ 
\&i • • • • , • © ) 

"X^D'AGOSTINI, (1797:-1870ì H i e o n l l n i l l U a r l d e l » l r l « l l , r ' 
@ do» Tolnmi'ia ottavo, ili pagine iìS-5Si, con 10 tavole t o . ^ 
( © pografiche in litograOa, ti. 5 .0f t . (§) 
©iCORlITTljPoel i lB e d i t o eif, I n e d i t e pubblicale sotto gli'liii-^^' 
@ spitf dbll'X'itcffleìnia'ili^Dàiiiéi'-'diirf-^Volumi in ottavo d! pagine®^ 

f X?;X|y-.484.,658|„cop profajipoo e,biografia, nopoiié il ritratto^; 
dei poeta in ,l|otogriliria'e. .̂ oi illusti-azioui in litografia,. VJ.* O*00 ^ 

@R£Bl}^FO,-,..^a.«'qlc d e f l i e l e m e n t i o l r e o l a r t , presa { « r ^ 
@ unit i l i cord». (lÒo'taiielìe' 1;, 3'.50. W 
f ® ''^ ••• '•" :'' © 
^ E O H G N : Stadi d i Nlndu, L. 6, , ;^ 
\ ^ • - . ' • • i l j - l ! ' • L i , ,: - C f M " » ! " ' • ' ' , 1 , 1 1 1 ' " . ! " 'W " V ^ 

(©UE GASFERI : ( V o a t o n i , , ^ ! Geasnaa. d e l l a P r o v l u e l a ^ 
.d i V d l u e , . L. 0,4'o., " , , , , . . ^ 

alrt!̂ •l.\«̂ (W!l,l«̂ (̂Wl|.l@|('@Uĝ j 

4 . — alla Farmacia 2 4 , OllaviO Gallearit, Milano, Via Meravigli , si ricevouo franchi nel Regno 
ile dol prof Luigi Perla. •— Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli' istruzione sul 

, , - ,„ ' • ' • ' . •• à e 
Sitldnaitórt ; In U d i n e , l'abris A., Comolli l'., Filippujzi-GirolaraieL. Diasiol! farmacia nllî  Sirena ; , m o r l « Ì B , C. Zanetti e Pontoni farmaciati • 
T r l c u t c , (farmacia C. Zanelti, G. Sorravallo; Z a r a , Farmacia N, Androvic j Trento , 'Giupponi Carlo, Krijii C , Santoni; ' H t i a l a t r o ì 
AIjinoyic; V c n c x l a , Uotner; f i u m e , G. Prodam , Jacliul F,; M i l a n o , Stabilimento C.'l!rlià, ' via Marsala u, 3 , e sua succursale 
Galloria Vittorio, iimanncle r. 73, Caso A. Manzoni e Comp. via Sala 18 ; l i o m a , via Pietra, 06, o in tutto le principali Farmacie dol 
Regno. • ' " • " : 1.. ^ • . r 

Si aiìcetMó Avvisi a^rezzi miJcissiffli 
1 f!".'l>,!S:,-» ' »;B 

PASTIGLIE IDE- STEFANIi 
l > E T T O H A I < ( 

< 0 " , 

... U A l i S A M I C H E 
p e r l a . p r o n t a e n a r l c ; l o n e 

•' ' dei 
' n a f ì r r e d d o r l . C a t a r r i P o l n t n -

n a r l e n r o n e l i l a l l , T o s s i n e r ­
v o s e , T i s i I n c i p i e n t e e ogcnl 
i r r l t a x l o n e d i p e t t o . 

•• ..Trovate superiori alle altre prepa­
razióni di tal genero. 

" ^'Approvato ila uoliiliilìtl) inertichfl \i&~ 
^ liane, 

P r e m i l a t o c o n n i e d ^ e ì l l é 
-d?ora e d ^ a r g c u t o . 

a, i D a s e d.1 r r e g - . e t a 1 i, 

A T T C S T A T O . M G O I C O 

., Milano, il 0 febbraio 1886. 

Il anltoscrltto dichiara di avi>r esperimontuto.le 

l'astiglie Aniibronehitickt liit sig. De Swfani, e d'averle 

truvnle fffican nelle Tossi g'rrilaliiie, d'spiegaodo t-as^ 

uu'uzioiie sediiiiva pronta e durevole. , . 

, Dott, Pietro Bosisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratèlli. 

B^cr e o B i a p r o v a r e T e f f l e a c e l a s t i t t a n d e r a n n o 
' s r a t j V i é ) A^af t che , a d o c n l p e r s o n a c l i c n e I1ar<> 

d o m a n d a , a l L a b o r a t o r i o MtHit«fÌ i tnl I n f i t t o -
r i o a l e n u p P a s t i g l i e p é r ' p f ò ^ n . '' 

JL. 
V B P O S I T I 

in 
tlDINE, alle .Farmacie, J ^ l e s s l , C o -
H i e l i l , C p i i ^ e s a a t t l , . JBIan lo l l , 1 
b e C à n U M i r , Vit'Aìft^ n ' é ' V I n -
o e n t i , ' < : t r o I a m l - P l l l p p a z x i , j 
l ' e t r a o o o * 
GEMONA, n l l l a n l . •. 

CODROlPC^ÌfiffASlìll. 
,LATISANA,,Cassl . . , . 
'BERTIOL'O, t^ant 'onl . 
PALUZZA, l>ÌBbàWi)ll,>)> ' 
COMEGLIANS, Coai f i f ln l . 
FAGAGNA, H o n a i i s l . 
MANZANO, ia tro l l l . ' 

TRlGSTE, ' i«(Brpaval lo , :a!anett l , 
H a T a x a l n i * -
SPALATO {Dalmazin), T o s i s i . , 
ROVEREDO (Trento), T l i a l e r . 
AI'A, n e n o n U o l l , ' B r a e h e t t l . 

Prezzo delle ncatole L. 0 .60, di'tta doppia l i . una, 

latt,.< le primarie farmacie del Kegno e del l 'Estero. 
:'!(.i,).','•,/.;!<! 

Si vendono in VITTORIO al Laboratorio G. De-Slefatii e figlio ed in I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ « 

Die - MAR 
i l i - , .!!. 

i 

PRB]MlATO 
STIBlLiiEKTO | MOTRICE IBRAtìUGA 

per la fabbricazione di LISTE uso OÉO e fìnto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PÉSTÌIL dorati in éno. 

M e t r i di Ì3osèò snodati ed in a^tà 
V •; Piazza Griardino, N. 17. 

1 «w-1 iii"^ jw%. ^«^ » -^ n •"» • n al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice dèi Giornale//quiotì" 
T I P f j R R M F I A ^'''''*' ^^ r É t t l L l " pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATI VA 

•̂  -- e si assume ogni "gènere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

^% A P^"T"i***^ I r ™ ! " ^ ! A diservizio deUe|Scuole GomunaM4iU^^dine.--Deppsi'|ioeartiè,s^amp^^ 
W^' i \ l " l I I i l 1 ^ f*% I I \ ^ disegno e eancellpria.:-Sj)ecchi, qua!dri ed oleografie.--Deposito stam|)atì^ 
W ^ r \ Ti I \mJ Lna L M I I I f^ Amministr. Cbinuii^li] del Dazio Consumo, delle^ Opere Pie e detle .ì'abfòiceric. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 
.̂>*«' 4 >..'., , K i s i.:i • n 

Udine, 1887 — Tip. Marno Bardmso 


